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Nell’ambito del progetto di Servizio Civile Universale Monitor 2024, noi volontari 
Giuseppe Rotolo e Pierpaolo Montrone abbiamo svolto l’azione 4, dedicata al 
monitoraggio della qualità dell’aria nel territorio. Questa attività si inserisce in un 
contesto di crescente attenzione verso le problematiche ambientali e sanitarie 
connesse all’inquinamento atmosferico, oggi riconosciuto come uno dei 
principali fattori di rischio per la salute umana e per l’equilibrio degli ecosistemi. 

Nel presente report mensile analizziamo i principali inquinanti atmosferici, 
utilizzando i dati uƯiciali forniti dall’ARPA, con riferimento alla stazione di 
monitoraggio situata a Monopoli in via Aldo Moro, in assenza di una stazione nel 
territorio di Conversano. I dati, raccolti secondo standard normativi nazionali ed 
europei, ci permettono di valutare lo stato della qualità dell’aria e di confrontarlo 
con i limiti previsti dalla legislazione vigente. 

Abbiamo preso in considerazione i seguenti inquinanti: benzene (C6H6), 
monossido di carbonio (CO), idrocarburi policiclici aromatici (IPA), biossido di 
azoto (NO2), particolato atmosferico PM10 e PM2.5. Questi rappresentano 
alcuni tra gli indicatori più significativi dell’inquinamento atmosferico, in quanto 
derivano prevalentemente da attività antropiche come il traƯico veicolare, il 
riscaldamento domestico e i processi industriali. 

Attraverso questa analisi mensile intendiamo non solo descrivere la situazione 
attuale, ma anche individuare eventuali criticità, come il superamento dei limiti 
normativi o particolari andamenti degli inquinanti nel tempo, contribuendo così 
alla sensibilizzazione ambientale e alla comprensione del fenomeno da parte 
della comunità. 

Analisi degli inquinanti 

Gli inquinanti atmosferici si distinguono in primari e secondari in base alla loro 
origine e al modo in cui si formano. 

Inquinanti primari 

Gli inquinanti primari sono sostanze che vengono emesse direttamente 
nell’atmosfera da una sorgente, sia essa naturale o antropica. 
Le principali fonti includono il traƯico veicolare, le attività industriali e il 
riscaldamento domestico. 

 



 

Inquinanti secondari 

Gli inquinanti secondari non vengono emessi direttamente, ma si formano in 
atmosfera attraverso reazioni chimiche tra inquinanti primari, spesso favorite 
dalla luce solare 

 

Benzene (C6H6) 

Abbiamo analizzato il benzene, un composto organico volatile appartenente alla 
famiglia degli idrocarburi aromatici. Esso è emesso principalmente dal traƯico 
veicolare e dai processi di combustione incompleta. Si tratta di una sostanza 
altamente tossica e classificata come cancerogena. Per questo motivo viene 
attentamente monitorata, soprattutto nei contesti urbani, e la normativa 
stabilisce un limite annuale per la tutela della salute umana. 

 

 

 

Monossido di carbonio (CO) 

Abbiamo considerato il monossido di carbonio, un gas incolore e inodore 
prodotto dalla combustione incompleta di materiali contenenti carbonio. Le 
principali fonti sono rappresentate dai veicoli a motore e dagli impianti di 
riscaldamento domestico. Questo inquinante risulta particolarmente pericoloso 
poiché si lega all’emoglobina, riducendo la capacità del sangue di trasportare 
ossigeno. 
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Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) 

Abbiamo esaminato gli idrocarburi policiclici aromatici, una classe di composti 
organici, costituiti da più anelli benzenici, che si formano durante la 
combustione incompleta di materiali organici come legna, carbone e 
carburanti. Tra questi, il benzo(a)pirene rappresenta uno degli indicatori più 
significativi per la salute umana. Gli IPA tendono a legarsi alle particelle di 
particolato, aumentandone la pericolosità, e sono noti per i loro eƯetti 
cancerogeni. In atmosfera sono stati identificati più di centro specie di IPA. 

 

 

Biossido di azoto (NO2) 
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Abbiamo analizzato il biossido di azoto, un gas prodotto principalmente dai 
processi di combustione ad alta temperatura, come quelli dei motori diesel e 
degli impianti industriali. Questo inquinante è particolarmente rilevante nei 
contesti urbani e può causare irritazioni alle vie respiratorie, oltre a contribuire 
alla formazione dello smog fotochimico. 

 

 

 

Particolato Atmosferico 

Per particolato atmosferico si intendono le particelle atmosferiche solide e 
liquide con diametro da alcuni nm fino a 100 micron. Per classificare il PM si usa 
il dae (diametro aerodinamico equivalente), ovvero il diametro di una particella 
sferica avente densità unitaria (1 g/cm3) e comportamento aerodinamico uguale 
alla particella considerata. 

PM10 

Abbiamo studiato il PM10, che per definizione è il materiale particolato che 
penetra attraverso un ingresso selettivo con un’eƯicienza di penetrazione del 
50% per materiale con dae di 10 micron, fa parte sia degli inquinanti primari che 
secondari. Queste particelle possono essere inalate e depositarsi nelle vie 
respiratorie superiori, causando eƯetti negativi sulla salute. Le principali fonti 
includono il traƯico veicolare, il riscaldamento domestico e le attività industriali. 
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PM2.5 

Infine, abbiamo analizzato il PM2.5 che per definizione è il materiale particolato 
che penetra attraverso un ingresso selettivo con un’eƯicienza di penetrazione 
del 50% per materiale con dae di 2.5 micron. A causa delle sue dimensioni 
estremamente ridotte, è in grado di penetrare in profondità nei polmoni e 
raggiungere il sistema circolatorio. Questo lo rende particolarmente pericoloso 
per la salute umana, soprattutto perché può trasportare sostanze tossiche 
come gli IPA. 

 

0

10

20

30

40

50

60

1 2 3 4 5 6 7 8 9 101112 13141516 17181920 21222324 25262728 293031

PM10

Valori misurati PM10 Limite PM10

0

5

10

15

20

25

30

1 2 3 4 5 6 7 8 9 101112 13141516 17181920 21222324 25262728 293031

PM2.5


